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Una dichiarazione dell'assessore allo sviluppo economico 

La Fortezza da Basso può essere 
pienamente recuperata alla città 

Non esistono contrasti di fondo tra la memoria dell'ufficio sviluppo economico e il documento dei 
consigli di quartiere - Ci sono le condizioni per giungere.a una soluzione concorde e positiva 

Sulla destinazione della 
Fortezza da Uasso si sta di 
scutendo da tempo Una oc 
ras one importante ih con 
fronto fu senid dubbio la 
Conferenza comprensonale 
dell' Artigianato promo->-.> 
dall 'animni htra/.ione conili 
naie con il ( o n t r b u t o dello 
associazioni di categoria de 
trli enti hensl.ci delle orna 
nizzazion, die settore Sii((i-> 
s va mente si torno a discute 
re del futuro di questa strut 
tura nel corso di un incon 
tro svoltosi nel Salone dei 
Cinquecento in Palazzo Vcc 
« hlo fra i con1, gli d. quar 
t ere diret tamente interessati 
alla utilizzazione della Fortez 
/ a d i BasM) 

Propr o MI quel dibattito, e 
in successive dichiarazioni ed 
interviste, sono state avanza 
te interpretazioni che avvalo 
ravano l'e.s stenza di opposi 
z'oni. o comunque di contrasti 
fra il documento approvato 
dal cons gli di quart iere ed 
una precedente ipotesi espre-> 
s» dall'ufficio sviluppo eco 
nomico del Comune 

Sulla quest one 'nterv ene 
oia l 'assessore allo sviluppo 

economico L u c a n o Ar ani 
« I n t a n t o occorre premette 

re — afferma Ar.ani —- t h e 
il pross ino trasferimento del 
le funzioni dell'Ente Mostra 
ar t ig.anato olii Resjione. in 
a t tua/ ione della .18J aprirà 
maggiori possibilità s,a ad un 
rinnovamento e ad una r. 
qualificazione della Mostra 
s a ad un recupero p cno e 
tot ile della Forte/za alla e t 
ta » Occorre anche ricorda 
le (he li po-ii/iOne dell Uffi 
i o sviluppo e (onomco - in 
t i to l i t i «Memoria per una 
iiwte-,] (1 uso in tegr i lo della 
Foite/Aa d i Hasso » — non 
rappresenta l i posizione uf 
fidali» dell amm n straz one 
( omunale sul problema quan 
to p uttosto 11 conti ibuto di 
un settoie deH'amministraz'o 
ne al dibatti to 

Pi escludendo da tut to (io 

IL P A R T I T O 
La riunione del comitato fede 

tale e della commissione federale 
di confrollo convocata per merco 
fedi alle ore 17 e stata rinviata 
B mercoledì 5 aprile alla sfessa ora. 

— prosegue la d eh TI az one 
di Ariani — ci semina impor 
t an te anche affermare che i 
pretesi contrasti fra il docu 
mento dei quartieri e il con 
t r liuto di u n sopra par l iv i 
mo non sembrano m effet 
ti <>&>eie tali La nostra ipo 
tesi muoveva dalla ( o n . d e 
raz'one della necessita di evi 
ta ie , per quanto pos-. bile la 
frammentazione dell insieme 
dell 'aiea in ut il / /azioni d 
veise o comunque non <ol 
legate fra di loro A questo 
scopo si itidiv duava una ut 
lizzazione che collegisse le 
aree .nterne alla Fortezza de 
Minate ad ospitare iniziative 
piomozionali e d. serv zio 
(onnisse con le att ività eio 
nom'che produtt ve e cultura 
li della i tta S- individuavi 
no cosi Milla base delle vo 
lumetne esistenti e delle aree 
libere all ' interno della Fortez 
z,i tre momenti e w n / i a l . 
quello economico espositivo 
quello culturale tur s t u o prò 
dutt vo e quello di servizio 

Il documento de e ons'gh 
di quar t ie ie — cont'iiu-t A n i 
ni - parte dalla ( ons deia 
z'one (he la destinazione del 

la Foltezza dovi a esseie n 
solta med.ante un complesso 
di scelte omogenee agli ob 
hiett. vi di sviluppo sociale. 
economico e culturale della 
città e del centro storico Di 
qui si riafferma l'uso poliva 
lente della Fortezz.i al fine 
di assiemare «le condizioni 
di continuità nel quadro d< 
processi d' sviluppo che si 
muovano principalmente luti 
go le direttrici di rivitilizza 
/ ione sociale e culturale e di 
sostegno di iniziative per la 
produzione » Vii al tro punto 
su cui s' r.tiene di loncor 

il documento del 
l ' imposta/ione chi» 
ricerca di una uti 
delle volumetrie 

dare con 
quartieri è 
tende alla 
l.zzazione 
esistens' 

In ogni 
Ariani — 

caso — conclude 
bisogna rie orda re 

che il dibatt i to jiei indivi 
chiare un assetto definito del 
l a i e a della Fortezza e an 
(ora ili torso e t h e ne due 
conti jbubti ricordati non si 
ritrova niente di cui non sia 
pcissib'le ragionevolmente d 
sentore per giungete ad una 
soluzione concorde e pos't 
va Un particolare del perimetro esterno della Fortezza 

Fino a domani 

Da stasera 
in sciopero 
i lavoratori 

del trasporto 

merci 
E' stato confermato lo scio

pero regionale del lavoratori 
del trasporto merci, spedizio
nieri, corrieri, cisternisti che 
sarà attuato dalle ore 20 di 
stasera alle ore 20 di domani. 
Infatt i l'ultimo incontro tra 
le parti sul contratto inte
grativo regionale ha dato esi
to negativo. 

A più di tre mesi dalla si
gla dell'accordo — informa 
una nota sindacale — le as
sociazioni datoriali perseve
rano in una tattica dilatoria 
che ritarda la completa ap
plicazione dell'Intesa e ten
de ad annullare le conquiste 
politiche e normative In es
sa contenute 

I lavoratori del trasporto 
merci richiedono rapidi in
terventi sui problemi del
l'ambiente sulle condizioni di 
lavoro e per la tutela della 
salute e la prevenzione delle 
malattie, l'occupazione gio
vanile nel settore; la difesa 
dei diritti sindacali e l'esteri 
sione del contratto integra
tivo regionale a tutti i lavo 
ratori del trasporto merci che 
ancora ne sono privi. 

Promosso dall'Unione dei poteri locali 

Città del mondo 
a convegno 
per la pace 

Organizzato in collaborazione con l'Unesco e la 
amministrazione comunale • Aderiscono 37 paesi 

lutei scambi ( ninnali echi 
caziuie civiia intemazionale 
e solidai iota e cu i paesi ni 
via di sviluppo sono i pini 
cipali temi di lavino del con 
vegno «Cit tadino di una cit 
ta, cittadino del mondo » d i e 
apr i la i lavon domani a Pa 
lazzo Vecchio II convegno, 
che e stato piesentato lei 1 
nel coi so di una (onleienza 
stampa, e stato o-g.uuzz. ito 
dalla Unione mtot nazionale 
delle citta e dei pot i l i locali. 
con 1 appoggio dell'UNEHCO 
e la i o!laho a / i m e di H'ammi 
n stiazione i oinuciale 

Trenta set te paesi tutt i 
quelli euio|M»i piti gli Stat i 
Uniti, il Canada e Isiaelo 
hanno a d d i t o , a-su mando la 
piesenza di lappiescntant i di 
inimeiose citta .Sono stati 
inoltie invitati < min o.sei 
vatoi 1 I lappiesent ulti del 
la Federazione mondiale del 
le città gemellata, dei < oinu 
ni d'Europa e di alt io oi»a 
mzzazioni non governative 

L'ine entro di FMC n/e h in 
no sotto! ne I 'O 1 snidai o 
fìabbuggiani e 1 i ippie 01 
tanti del l 'UNFKCO .leali 
Haptiste de Woe k e M e a 

Luisa str inga, tende ad af
fi on ta ie un problema che og
gi si peno con particolare 
uigonza quello del ruolo che 
lo autoil tn locali possono an
simici e nella società cetitcìn-
poi anca per la promoz.ione 
della comprensione lntema-
zi m a l e 

l,o città possono tavolile 
una pi osa di coscienza del 
piobleml piu ingenti del 110-
stio tempo nella loio dimen
sione universale o r m i innon
do al nspet to dei ci 11 Itti uma
ni e alla eausa della paco. 
a t t iavoiso lo iniziative sul 
piano educativo, cultuiale, s o 
e i<ile dell' informazione L i 
ni.un'inazione è pievista al
lo 17 di domani a Palazzo 
Voce Ino con il saluto dell'ani-
in mst iaziene lomunalo. del
la KovMone cioll'UNFSCO. del-
li IULA 0 la lolazione mtio-
tluttiva tenuta ci,il sindaco 
di Helgtado Zivoiael Kovaeo-
l)i> I lavon pioseginiaiino 
fino 11 nioieoloeii .il Pai izzo 
ile Conmossi e a Palazzo 
Mi elii 1 Rinateti attii olati n 
eiiia'tio "inopi di di .1 ussiKie» 
I M piop 11.l'ione anche una 
must 1,1 fotogiafica 

'-» questi giorni sono iniziate le convocazioni 

Per i consigli di distretto 
>iamo alla fase costituente 

primo Atto impegnativo è l'elezione dei presidenti - I criteri da seguire: 
ompetenzn e esperienze precedenti - Urge un dibatt i to sui lavori da svolgere 

quello che cerchi 
In ipic-l i Riunii '•nini in i 

ziali ' le i i i imuM/ni i i i ilei c'iwi-
-IJtll ili l l l - l l l ttll I lltllltll 1.1 
1 u-i l i f i - c 111-I1I111 liti ili i | in -
-In 01 ̂ . im-inii i m i un pi l l i lo 
nnpi ^ I I . I I I M I aliti 1 In < q u i i 
In ili Ila 1 li /m in ili 1 pi 1 -1 
ili liti I 11II1 li 1 I I I I I | I I I I I I uh di I 

I Ull'-I^llll -1 li in 1 1 .unii) .1 ilo 
v r ic i i | i r i .m una -1 ella e In-
.1 I lo- I lo , I \ H - I I i l i \ i -1 . l im i 
l i ' ila un il i l ialti l i i -ci ni <-il 
impigl ia lo . 1 In- . i ffnii it i «pir-
-l l i i l i l pin^i.nulli . i lo Ile «• 1 In-
1 iiliniui ni II • I I I ' - I ^ I I . I / I I I I IC ih 
1111,1 p i i - i iu . i i l i r pi r «iimpc-
ti n/c »|it 1 • 111 he. pi r r-perii"ll-
zi- p r i l l i l i liti .ili ulti 1 no ilr^'h 
mi;.1111 i oli i mal i , pei 10II01.1-
/ i i inc profr-.-ioii.ilr po--.i far 
1 olivi r-jcn» -il ili -1 il 111.1--1-

l i 1 I M I - I 11-11 In alt i t li r-

• •• ini. 1 a 110-110 , i \ \ i - i i unii 
-olo ,111-pii aitile tua ila prr -
«•VOirc 1 un i iupivui) e Ic11.11 e 
lulonl. i imitai 1.1 finn dall i p i l 
lile -r i lute ilei M I I I - I J J I ih 1I1-
- I rc l lo . i l lonf io i i to -111 pro-
1:1 .-limili. l'indie i i l l l . l / iour ili 
pi inni.1 ih impigl io , - r n / . i pi r-
i l r r r ili \1-l.1 l.i re t i la i n i i i i i ' -
l.i «* il I m e per e 111 .-1 n p r i a : 
il migl ior i ' f im/ii i it . inieiit i i , i l 
pi i lci i / i . l i i ieuli i . In •v i luppu 
t ir i la - I I I I I I I I I . I furii ialiva e. 
più in si nrr.ili*. la i i c - i i l a 
1 iillili ali- e t u l l e ili Ila 10-
iiiiitulà locale. 

*>a 1 à ipii iul i oppil i l inin f inn 
il il la prima T I I I I I . I . i ffronl. irc. 
-11II.1 li . i-r ilei procr.i inmi prc-
miniali, un il i l i . i l l i lo ••u ionie 
t i ic . im/ / . i rc il limilo ili |.i\<>-
1 ire ilei ron>ij:liii i l i t l i ' l r r l l i t . 
U u r - l n unti è un prnlileii ia 
-nlo I r rn icu . 111.1 e fn r l ru i r i i l r 
aurnralo alla rune e/ iunc n i 
al ruoto, alle f l in /mi i i 1 l ir «1 
. i l lr ibui- i uno .1 ipie-tu m i m o 
ni x.ill l-ll ln. I l r i in - i z lm ili i l i -
- I r r l l n è fouil. i i i icnlfl lmrnle 
inni - I r imi r i i ln ili 1 i iori lm.i-
n i rn ln . prnpn-l . i . pri»?ramma-
/ ini ic 111 ip i r - ln aiuinlo ili ve 
- t n l s i r c un rimln i l i a l l iva-
zinne dell 1 rc i l là - n n a l c . cul
turali-. pol l i l i . ) . i -ait i i / inualr 
clic I r i i t l r a -v i lupparr r .1 
i imlnpl i rar r 1 uinuiclili form.i -
l i \ i . i ' i lur.il i \ 1 e cul tural i , n i 
trii e f u m i l ' i - l i lu /mi t r - ruo-
l i !'• r tpir-lci i l con- iz l io i l i 
i l i - l r r l lo a--nlvc un ruolo non 
• oll.iulti i l i rrci pimenti) ili c - i -
smrr • i h \ c r - e n i opera una 
-ml r< i in un rpi.iilru ili pn>-
^r.iiiuua/iDiie p ln lu le t i r i le 
- t ru l l i i r r fnrm. i l i i e . 111.1 I1.1 an-
r l i r una fun / ionr politica nel 
•(•n«n ili operare prr un» r i -
rnmpoM/ ionc »ia al «no ìn -
l r . , , n . d i r nel rapporto con 
eli enti locali , i con*icl i «li 
«p ianure , la reainne. l'ani* 
i i i in i - l ra /mi te *cnl i-lica -1 i l . i -
le. dal p r n w n l i t n r a t n al 1111-
111-lero t ir i la l ' I ili i - tan/e e ili 
volontà molteplici 

Poir l ie occorre r - - c r r con-
*apl»\nli ippirm» ilclln - la lo 
in f u i M T - , 1 la -cuoia nel -ut» 
compie-»", t l r i r i i rcc i i / . i i le l -
l * i * \ i o «li un prorr*-t» «li r i 
forma parl icolarmcnle t ir i la 
*rrnn<lari.t. la fn run / ione pro-
fc«-ioiial«-, l i uuver - i i à e r iu -
*c ìrr ad operare .ni o ; m l i -
\ e l l o e ipnnih anrlie u r i rt»n-
•'islio ili i l i - l r t l l n p r r la *a l -

\f//.ì e 1,1 r i ipi . ihf i i a / inue 
1I1 Ila -1 noia i m i «pt i i lo ulu
lai 111 e ih - f ien i ) cuiifroulii Ha 
1 iiiiipum uti ( l ivei-c. e - p i t - - l o 
ne min -olo di una plut. i l i i . i 
poll i l i a 1 i i l luial i 1 il ide i l i 
m i nul l i ili prnvcmt 11/ 1 ->>-
I l.llf divi 1-.1 ( mi ipn - l i \ l l 
lonl.'i - i e ai 1 n.i l i al 1I01 li
mi nlo i d i 1 oli- idil l i i ia /mualt 
• Iella puli l i l l ia i - l ru/ i i ine l a 
te l i - i l l la lu e tale r u t n a ih 
1 O H M 1 !*,en/.i -111 granili p i o . 
I i l rmi 1 he liava^li.uio la 110-
- l i . l -1 110I.1 r - l i l le po-- i l ) i l i 
-nhi / i in i i 1 1 -euilira ili liii.i e--
-ere .Illa lia-e i d i L I M I M I ili 1 
C O I I - I ^ I I ih il i-, lrrlln 

Per f.ii t|iie'-Io 111 coi re in-
I.111I11 creare ileph - l i n inn i l i 
aile^tiali elle uni 1 av v 1-1.imo 
111 appu-i le 1 01111111--10111 1011-
-ili.111 ile finite pei numi 10 e 
per 1 uli ipi 'teu/a. a -ei mula 
delle e- igen/o ih n p i i *iiij:nli) 
el i - l ie l l i i , 1 ommi-'tiiKii che pu- -
«nini npcr.ue una ri i o?i i i /u i -
ne della realtà 111 cui - ì ope
ra . av vnlemlo-i ili 1 unii i lmti 
e- lerni al I O I I - Ì K I I O ili ih - t re l -
In e - lalnleiulo rappoi l i pi r 
rceepire le net r—ai io m i n i -
m a / i o n i con le realtà >oi i ah . 
pol l i l i Ito. i - t i lu/ ion. i l i amiui i i i -
- t ra i l i e o pultlil i i I le. Oue- le 
1 i i l l imi-- i ( i l l i . (Il t i lt t le innn 
far parte tulle le t uiiipuiieiil i 
«lei ronsiplin ili t l i - l re l ln . pro
prio per «operare la ar l i fn 10-
*a separazione i he in un pr i 
mo moliteli!!» «i può verif ica
re . e per r iu- r i ro ad e-al lare 
i l rnulr i l iutn ili opni «invola 
compntienle po-«ono i le- ipna-
re un loonl i i ia iuento d i e può 
affiancare il pre-àiIcntc nel-
Pupera (li f i l i i / ionamenln «lei 
ron-ipli i». (à»me -appianil i è 
facollà ilei con-i^l iu i l i i l i -
«trello ele??cre una pinola 
r « c r n l ì \ a . 

No i ritcnianin che tino «Iru-
mei i ln ternico-eH-riilivo va
ila imliv ii l iMtn proprio perchè 
a l t r in i rn t i »i può r i -chiare la 
par . ih- i ilei ron- ipl io i l i i l i -
«Irr l to Ci -einlira però oppor-

Riaperto il ponte 
di Pontedera 

PONTEDERA — Il ponte d: 
ferro dove venerdì dell 'altra 
se t t imana accadde la sciazu-
ra ferroviaria, in cui sono 
morte cinque persone (d: 
cui t r e ferrovieri) e una set
t an t ina sono r imaste ferite, 
è s t a to r iat t ivato. Il ponte è 
composto di due par t i di
s taccate ed affiancate. Uno 
dei due tronconi è s ta to a p 
pun to r ipns t lna to e 5U di 
esso passerà il traffico: l'ai 
t ro . quellq più dannezg-.-uo 
dfll deragliamento del diret
to 2371 le cui vet ture ìmoe-
gnarono ambedue 1 binar : e 
ambedue 1 tronconi di pon 
te. non sarà riprist inato in 
quan to per la feconda metà 
de! prossimo me-o di apri le 
e prevista l 'entrata m fun-
z one del ponte 20 muratu
ra già costruito a fianco ed 
in fase d; avanzato comple
tamento . 

Temporaneamente per la 
t r a t t a Pì*a Pontedera le fer
rovie cont inueranno il servi
zio di pullman 

l imo in ipit'-ln iimiiieulu pri -
i i l t v i u i e un i l i lu l l i to pi l l i l i -
1 n-pio^i . inimali i u I1.1 li t 0111-
pi inrul i e -li l la h i - e ili 
ipie- lo i l i i l ivulu.i l) In -li unii i l 
io 1 de il 1 ni i - i^ lm \n i 1,1 il.tr-
-I pi 1 l e l l i l r i r più - l l i ' l l r le 
pi ni 1 1I111 r. pi 1 in-i i m a n i m i ' 
I Oli e - l r i ni pi 1 11 ̂ ol.u e i l 
fu i i / iunamcnlo ioli i m i \ o-
^hiiiuo pelò e—eie l i l i a l i >lt 
un punto- inni è 110-I1 1 ni-
l i ' l l / ione l u m i pi le il 1 nu- i -
^lio ih i l i - l ie l l i ) l'unii' una -ur
la i l i » pai lamentimi » iluve 
*i può operaie sulla ii.i-i- «lì 
iiia<!^Ìoraii7e e lu i l inrau/e pie-
rn - l i l u i t r . (.a plural i là ili for
ze. ili ni icn l .min i l i po l i t i t i 
ideali r i i l tur. i l i p ie-ent i renilo-
no fui t i i iutaii i i ' i i le i l i f fu i l e 
un'opi 1 a/ ione ili ipie-lo t ipo. 
Ne ci i m i v i n r e la divisione 
che -1 l en t i di oj»erare ti a 
liliu 1 o i . i t ln l i iu e eoiiipimi'iile 
lati 0-1 .iiln- i l -m.<r\ i - ta. Que-te 
«epar I / I O N I della «nt ielà «e-
puciclil i i 1 o .1 uo-tro a i i i -11 l i 
fine -n i na-re lp ilei (on«ij;l io 
«li di-In Un. 

I l 1 onfronlo -ni 1111141 . i i i imi. 
l ' iu i l l i ìd i la / iuue di pr inr i là 
partendo il 1 un*aii. i l i- i oliii I-
I n a d i l l a realtà r l i m i m i l a 
«li nj>eri ie prr r i -anare u n i 
realtà 1 n-ì in cri-<i ionie ip i r l -
la -cnln-t ic i devono e - - « i r al
la li.l-c del modo di o p n . i i r 
nel con-i^l iu di « l i -hr l lo Non 
m e l i a m o una pale-Ira d i u n i -
r im i lo idc olnziro. au-pir l i ia -
11111 1 lic ipic- lu orpaili-1110 \>o->-
«a diventare un punto di l i -
fer imento per si i organi col
leg ia l i . per al i enti local i , le 
auui i in i - l i a / ioni -cola«lii l ic. i 
geni tor i , sii in -c ' i iMi i l i . pli 
- t t i i lenl i . K ipie-lo deve a ive -
nire nel m u - i s l i o i l i i l i - I r r i 
to e tramile e--o. 

I.e s imi le , - r - . iranno elet
te tlnv r i u i i o avvalerci del emi-
I r i lmto precipuo delle rmi i tn i i -
«ioni di lavoro, a l l raver-n 
n i n i l i t i d i re l l i io l i ip i r - Ie n 
t rami le i cnonlm i lor i . i l ruo
lo del le giunte o di ipi.il«i.i-i 
a'tro «Ininienlo tecnico r - r t li
t u o che i l i i m - i z l i o tlnvrà 
d i r - i . tlovrà e--ere altenla-
Uiellle tlefi i i i lo il il reco!.imi i l
io e tnmumpie -1 tini rà ten
dere a nini e-aii lorare i l ron -
«izlio ili nr*- i i i ia delle «ne 
fllll/ioui 

Su «pie-te qi ie- l ioni è op
portuno far conversrrr il con-
fronln «calurilt» Ira le f o r / r 
pol i i i r l ie «opralliittn in queMa 
ul t ima fa*e per le nomine d r i 
rappre-entant i degli enti loca
l i e del le a-«orìarioni cultu
ra l i . \ l l r .11er-0 <pir«tr nomi 
ne - i è conato «li Earantiro 
la p i . ' -en /a ilei con- is l i «li d i -
- I re t lo i l i un.ì plural i tà d i for
ze -oc ia l i . polit iche e cultu
ra l i i l m i contributo «i r i t ie 
ne c - - r i i 7 Ì i lo |»er i l f u n / i o n i -
menlo «lodi - le -« i . Occorre 
ora elio in qne*la fa*e - i in i -
-ur i i io concrelai i irnle con qur -
* l i p r o l i l r m i . -ì.i a i r m l e r n n 
t i r i ron - i« l i il i d i - l re t lo . «la in 
un «lilialiilo che i m c - l . i altre 
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Puoi venirci a fare la spesa, ma anche gli acquisti più sofisticati e importanti 

a Pratilia troverai : 
1 un Grande Magazzino 
1 un Supermercato alimentare 
ma anche negozi specializzati di: 

1 Bricolage - "Fai da te" 
Gastronomia - Rosticceria 
Pasta fresca 
Pasticceria - Bar 
Tacchi e chiavi 
Detersivi 
Strumenti musicali - Dischi -
Libri 
Boutique - Calze, guanti, 
foulard, ombrelli 

• Artigianato - Souvenirs -
Gadgets 

• Profumeria - Bigiotteria 
• Valigeria - Pelletteria - Borse 
• Prima infanzia 
• Confezioni abbigliamento 

uomo e donna 
• Abiti da sposa - Bomboniere 
• Moda giovane -Teen Agers-Jeans 
• Snak Bar 
ed inoltre è a disposizione dei 
clienti un ampio parcheggio 
di 900 posti macchina. 

Pratilia: la capitale degli acquisti a 2 minuti d auto dal casello di Prato 
dell Autostrada Firenze - Mare 

Viale Guidoni n. 95 • FIRENZE 
Telefono 417.664 

concessionarie FIRENZE 

La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 

DONVITO 
Via Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 

Telefono 671.551/2/3 . 
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